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CATINACCIO 
D’ANTERMOIA (3022 m)
GRUPPO DEL CATINACCIO 
2 ITINERARI (EE-EEA)
Il Rifugio Valon de Antermoia è circon-
dato dalle cime del Catinaccio e dalla 
Croda del Lago; a poca distanza l’omoni-
mo lago, uno dei più alti e suggestivi del-
le Dolomiti.
Innumerevoli sono le leggende ladine 
ambientate sulle rive e nelle acque di 
questo stupendo laghetto alpino. 
Antermoia infatti, nella tradizione ladi-
na, è il nome della bellissima ninfa che 
abitava nelle acque del lago del “Giardi-
no delle Rose” (Rosengarten), ovvero il 
Catinaccio. 
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Si esige un comportamento civile ed educato, 
attenendosi alle direttive del capogita.
Il capogita ha la facoltà di modificare il per-
corso stabilito per evitare eventuali soprav-
venute difficoltà di varia natura.
I partecipanti devono prestare reciproca assi-
stenza nelle difficoltà e non creare situazioni 
pericolose per sé e per altri.
I partecipanti, consapevoli di rischi e pericoli 
inerenti allo svolgimento dell’attività alpini-
stico-escursionistica, previa lettura del pro-
gramma esposto in bacheca e sul sito 
dell’Associazione e chiedendo eventuali spe-
cifiche informazioni, esonerano l’Associazio-
ne e i capigita da ogni responsabilità per in-
fortuni o danni a cose e persone.
L’Associazione si riserva il diritto di variare o 
annullare il programma delle gite per soprav-
venute difficoltà di natura tecnica o ambien-
tale, previo avviso in bacheca e/o sul sito 
www.pernicidellapiof.it.
L’Associazione raccomanda consapevolezza 
e rispetto nell’atto di iscrizione alle gite, con-
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siderando la cancellazione dell’adesione 
nell’imminenza della gita solo un’estrema 
possibilità da giustificare adeguatamente, 
così da evitare di gravare sulla logistica 
dell’escursione e dei suoi partecipanti, man-
cando così di rispetto nei confronti degli stes-
si.
L’Associazione, per le uscite alpinistiche, dà 
prelazione e/o vincolo ai tesserati parteci-
panti ai corsi di alpinismo proposti e/o ai cor-
si di aggiornamento programmati, disincen-
tivando la presenza di persone di cui si igno-
rano le capacità fisiche e tecniche, così da po-
ter avere margine di valutazione riservato al-
la guida alpina.
L’Associazione si riserva il diritto di richiedere 
metà della quota d’iscrizione alle singole 
escursioni, là dove ci fossero ritiri o dinieghi 
dopo il venerdì antecedente l’uscita.
I referenti associativi prima dell’attività racco-
glieranno il modulo, sottoscritto dai parteci-
panti, che attesta la presa visione e 
l’accettazione della relazione escursionistica 
o di attività, esonerando l’Associazione per 
qualsiasi danno a cose e persone inerente lo 
svolgimento della stessa.

Il capogita, sentito il parere dei referenti asso-
ciativi, ha facoltà di escludere preventiva-
mente dall’escursione persone che ritenesse, 
per conoscenze pregresse, non idonee a par-
tecipare all’escursione per deficit di allena-
mento fisico o carenza dei requisiti tecnici ri-
chiesti; questo per evitare criticità durante lo 
svolgimento dell’attività e tutelare la logistica 
e l’incolumità dei partecipanti. 
La relazione dettagliata sull’attività verrà pub-
blicata sul sito www.pernicidellapiof.it, non-
ché esposta in bacheca a Lizzana (piazza Guel-
la), 15 giorni prima della data dell’attività. 
Modalità d’iscrizione: in sede ogni lunedì dal-
le 20.30 alle 21.30, o telefonando ai referenti 
associativi, oppure presso il Bar Manolo di 
piazza Guella (Patrizio), riferendo nome, co-
gnome e contatto telefonico. 
Ogni eventuale variazione sull’attività verrà 
tempestivamente comunicata tramite il sito 
e/o contatto telefonico. 
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Bisogna prestare la massima attenzio-
ne all’attività elettrica, specie in monta-
gna dove i fulmini sono più frequenti. In 
prossimità del fulmine la temperatura 
può arrivare attorno ai 10-15.000°C. 
Il pericolo si preannuncia nei modi se-
guenti:
Aree di epidermide scoperte soggette a 
una sensazione di solletico.
Prurito al cuoio capelluto e capelli che si 
drizzano.
Ronzio e leggero suono degli oggetti 
metallici.
Scintille azzurrognole (fuochi di S. Elmo) 
in corrispondenza di oggetti metallici 
particolarmente esposti (aste, croci di 
vette, ecc.).
Riportiamo alcune importanti regole 
da seguire per limitare il pericolo in ca-
so di temporale:
Evitare di ripararsi sotto alberi isolati, 
standone lontano 200-300 m.
Non tenere con sé oggetti metallici spe-
cie se acuminati; allontanarsi il più rapi-
damente possibile dalle vie attrezzate 
con funi e scale di ferro.

Stare debitamente lontani (almeno 50 
m) da qualunque conduttore metallico; 
anche nel caso in cui il fulmine cada a 
500 m di distanza, il rischio è enorme.
Non ammassarsi in gruppo poiché la co-
lonna d’aria calda generata, agisce da 
conduttore per il fulmine.
Allontanarsi dalle pareti verticali e assu-
mere una posizione rannicchiata con 
piedi uniti e ginocchia raccolte contro il 
corpo.
Durante un’ascensione o in discesa a 
corda doppia, provvedere a raddoppia-
re l’assicurazione con spezzoni di cordi-
no o di corda.
Ripararsi sotto un anfratto naturale o 
una grotta più a valle possibile, mai in 
prossimità di creste o guglie rocciose.
Vestiti bagnati sono buoni conduttori ri-
spetto al corpo umano e favoriscono la 
dissipazione della scarica.
Distese di neve o ghiacciai sono più sicu-
ri del terreno roccioso.
Si sarà più sicuri dentro un rifugio a rive-
stimento metallico piuttosto che di le-
gno o pietra.
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